
L’Istituzione scolastica 
 

Non è facile parlare oggi del Liceo Scientifico “E. Fermi” di 

Cosenza: la comunicazione del Dirigente Settore Edilizia ed 

Espropri della Provincia di Cosenza (prot. n. 35054 

dell’08/09/2017) che ha dichiarato inagibile e inabitabile la sede di 

via Isnardi, il nucleo più popoloso dei tre che componevano il 

nostro Liceo (gli altri siti in via Molinella e a palazzo Marraffa), 

ha sconvolto l’intera comunità scolastica e la città tutta. 

Nell’attesa di una soluzione immediata più unitaria e nella 

speranza che il progetto di una nuova scuola presentato dalla 

Provincia venga approvato al più presto dalla Regione e realizzato 

nel più breve tempo possibile, la realtà che viviamo nel quotidiano 

corrente è la seguente: le classi del biennio sono collocate, come 

sempre, nei locali storici di via Molinella e quelle del triennio 

sono distribuite tra i locali di palazzo Marraffa e i locali ospitanti 

di due istituzioni scolastiche cittadine, l’ITIS “Monaco” e l’ITCS 

“Pezzullo”.  

Il 2017-2018 è quindi un anno scolastico iniziato all’insegna di 

grandi stravolgimenti e difficoltà oggettive che richiedono 

l’impegno serio e responsabile di tutti per provare a restituire la 

dignità del presente ai nostri giovani e l’istintivo bisogno di 

credere in un futuro migliore. 

Il passato del Liceo “Fermi” ci porta invece nel lontano 1973-

1974, l’anno scolastico in cui acquisisce la sua piena autonomia 

dal primo Liceo Scientifico della città, il “G.B. Scorza”. Dal 

registro-protocollo di allora, appesantito dalla polvere e dalla 

inesorabilità del tempo, abbiamo memoria certa che il documento 

protocollato col numero 4 dal nuovo Liceo in data 01.10.1973 è la 

disposizione del Provveditore agli Studi di Cosenza che informava 

dell’assegnazione provvisoria per l’a.s. 1973/74 del prof. Luigi De 

Franco, Preside titolare dell’Istituto Magistrale n. 3 di Cosenza, al 

Liceo Scientifico n. 2 di Cosenza, con sede in Via Molinella n.30. 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

Quell’anno si conclude con 119 diplomati e l’a.s. successivo si apre con 27 classi e 709 alunni, di 

cui 312 di sesso femminile. 

 

 

 

 
 

 
 



 

Già allora si partecipava a Congressi Internazionali, si organizzavano le Settimane 

dell’orientamento e si celebrava la Giornata Europea il 5 maggio (dal 1985 il “Giorno dell’Europa” 

si celebra il 9 maggio in ricordo della proposta che Robert Schuman presentò il 9 maggio 1950 per 

la creazione di un nucleo economico europeo come primo passo verso una futura Europa federale, 

ritenuta indispensabile al mantenimento della pace). 

 

 

 

     
 

 

 

Il Preside De Franco rimarrà fino al 1991 e l’attuale Dirigente Scolastico, la prof.ssa Maria 

Gabriella Greco, è il settimo Capo d’Istituto alla guida del “Fermi”.  

L’edificio di via Isnardi, precedentemente sede della Scuola Media “A. Anile”, affiancò quello di 

via Molinella nel 2002 e, nel 2010, alcuni locali di palazzo Marraffa, ubicato tra via Molinella e via 

Isnardi, completarono quello che fino all’a.s. 2016-2017 costituiva l’insieme del Liceo Scientifico 

“E. Fermi” di Cosenza, in pieno centro città, con una posizione strategica anche per i paesi del 

circondario in quanto vicinissimo all’autostazione di Via delle Medaglie d’Oro, punto di confluenza 

tra il capoluogo e i conglomerati urbani che compongono la sua provincia.  

Quest’anno gli studenti e le studentesse iscritti sono in totale 1.056 di cui 534 maschi e 522 

femmine. 

Nel complesso, il dialogo ed il confronto con le esperienze ed i modelli educativi di cui sono 

portatrici le famiglie degli studenti risulta semplice e facilitato. In quest’ottica l’opera della scuola 

si porne in continuità positiva con l’opera della famiglia, favorendo situazioni di organizzazione 

della conoscenza e della comunicazione oltre che di sviluppo della capacità di autonomia di scelta, 

di auto – orientamento e di raffinamento del senso critico, tali da far diventare gli studenti 

protagonisti del loro processo di educazione e di istruzione. 

In generale, l’Istituto, considerando il territorio luogo di progetto di vita da conoscere e valorizzare e 

con il quale interagire criticamente, collabora attivamente con le varie agenzie educative e con gli 

enti presenti nell’area, partecipando a iniziative locali e proponendosi come parte attiva di 

manifestazioni, eventi e attività varie. 

Al fine di migliorare e rendere più costruttivo il rapporto tra scuola e famiglia, viene offerto, 

attraverso l’uso del registro elettronico, un servizio efficace a gestire assenze, comunicare con le 

famiglie, rendere visibile l’andamento scolastico, velocizzare le operazioni quotidiane e di 

valutazione fornendo, come ultimo passaggio, le pagelle elettroniche. 
 


